
Alcuni antefatti, scelti tra molti:

[L'Aquila]
Nei campi sono vietati cioccolato e caffè; è vietata Internet (perché inutile).

È vietato volantinare. È vietato riunirsi.
È vietato circolare liberamente: si può solo dopo umilianti controlli e 

interrogatori, ma intanto ogni tipo di sostanza arriva tranquillamente: 
i campi sono imbottiti di eroina, ecstasy, cannabis.

Ma i volantini no, quelli no, sono vietati.

[Trieste]
Un ragazzo ha scritto. Su un candido muro silenzioso.

Forse un messaggio d'amore troppo grande per un foglietto di carta,
forse, un dolore troppo profondo per una lacrima e basta,
forse, una speranza troppo bella, una rabbia troppo calda

un sogno troppo entusiasta, per tenerli stretti tra due pagine e basta.
Ha scritto, ma per scelta scellerata sul posto sfigato.

Ha scritto su un muro e la legge dice che è terribilmente vietato
(...e 7000 euro di multa gli ha affibbiato).

Giusto o sbagliato, non può essere reato!

Segui il Bianconiglio e prendi la pillola rossa!

Di una città non si vivono le sette o settantasette meraviglie,
ma le risposte che da ad ogni tuo desiderio

I. Calvino, Le città invisibili

La  novità  è  che  siamo  stufi  di  vivere  con  il 
cronometro  al  collo  e  di  soddisfare  tutti  i 
desideri della regina di cuori: il Bianconiglio è 
evaso, e l'autorità, lo sappiamo, aprirà la caccia 
alla lepre. 

Del  resto,  l'ha  già  fatto: viviamo vite  precarie  a 
servizio  dei  bisogni  di  un'economia  che  non  è 
nostra (e che ha provocato la più grande crisi e le 
più grandi orrori mai visti) perché non risponde ai 
nostri bisogni né ai nostri desideri, che possiamo 
solo subire e che divora ogni nostro attimo, ogni 
nostro desiderio, ogni nostro impulso.

Trovare lavoro – pagare affito (forse.. in nero quasi sicuramente) – accumulare 
crediti – esame – perdere lavoro – call center – ancora affitto – altro esame – 
altri crediti – crediti non sufficienti per borsa di studio – soldi non sufficienti – 
trovare  lavoro  (non  morire  sul  lavoro,  plz)  –  perdere  lavoro  –  rinnovare 
permesso  soggiorno  –  part-time  –  vietato  sedersi  in  due  sulle  panchine  – 
vietato mangiare all'aperto – vietato ridere troppo forte – vietato vivere troppo 
forte... questo è cannibalismo.

Ciò che noi viviamo non è un mondo per essere umani ma per esseri produttivi 



costretti a divenire e forzati a rimanere tali in ogni momento della vita.
A profitto di altri e non di loro stessi.
Non ci sono mai un “dentro” ed un “fuori” ma, in ogni momento della vita, 
siamo sempre “dentro” a questa economia che ci stritola, finisce per venderci 
persino beni primari e comuni, come l'acqua (e presto la scuola e la salute), 
costringe ogni energia alla sola sopravvivenza senza altri  desiderii  che non 
siano indotti.

È un'occupazione militare della  vita,  gestita  esattamente  come l'Iraq  o 
l'Afghanistan o i campi de L'Aquila.
Viviamo città le cui strade e piazza non sono più fatte per incontrarsi e 
vivere  la  comunità  ma  per  condurci  a  lavorare  e  produrre  e  poi 
nuovamente indietro tra mura che servono non ad accoglierci ma a 
confinarci nella solitudine solipsistica, televisiva quasi sempre, contro 
cui schiantare il cervello, l'immaginario ed i desideri.

Scrivere  su  un  muro  non  è  imbrattarlo:  è  aprire  una 
prospettiva, una finestra dalla quale urlare tutto il  mondo 
che  tanto  e  riccamente  immaginiamo  e  che  tanto  e 
accuratemente viene soppresso, pulito, distratto, multato.

La novità è che i bianconigli sono 
impazziti 

(o forse rinsaviti),
sono scappati

e gli orologi li hanno fracassati
e i loro desideri li hanno recuperati

La novità è che i bianconigli diventano 
tanti Giotto per aprire finestre e 
prospettive sui muri della città.. they 
offer the red pill.
Più Giotto e meno G8!

… per cominciare – poiché noi viviamo in un mondo di giustizia e dignità, ricco 
più di slanci che di bilanci, poiché non vogliamo consumare e distruggere ma 
godere e condividere – per comiciare rispondiamo a quel diplomatico USA che 
a  Trieste  diceva che la  base  a  Vicenza  si  farà,  che  i  vicentini  la  vogliono 
perché significa posti di lavoro.
Rispondiamo aprendo una finestra su un muro, perché non c'era un posto per 
farlo altrove in un città blindata con più transenne che fiori.

Rispondiamo invitando tutti a difendere il territorio, sia quello su cui vive il 
corpo sia quello in cui vive l'immaginario, andando tutti a vicenza, il 4 luglio, 
per Independence Day of Vicenza.. 

benvenuti al paese delle meraviglie, dove si osa la speranza.

Bianconigli Metropolitani 


